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Rivista. 

Troviamo nell'Opinione una lettera dell'ingegnere 
‘Agudio, nella quale ci si dinmodano delle. spi 
zioni sul concetto (che ci ficciamo. della proposta 
relativa al sussidio por esperimenti dol suo sistema 
funicolare. Tresa dell'opinione di corpi scientifici 
che dichiararono: quel. sistema opportunissimo per 
superare facilmente. Je più alte montagne coi tre 
‘ordinarii , ottenato .il quale effetto ‘diminuirebbe in 
‘gran parte la spesa dello Stato. per la gusrentigia 
‘ch'esso dà di un provento chilometrico certo , ed 
infine crede ‘che noli si debba dare importanza al 
risparinio di 800 mila liro, Ja spesa di un sol ‘chi- 
lometro di ferrovia , quando si chiedono cinquanta 
milioni per valicare le alpi. 

Ma noi non abbiano punto avuto la pretensione 
di ‘giudicere il sistema dsl sig. Agudio, anzi dichia- 
rianio schiettamente di non esserd giulici compe- 
tenti, @ inclininmo a credete che esso sia per dere 
‘soddisfacen sultamei se così credono molti 
corpi scientifici, alla cui autorità non esitiamo punto 
‘ad inchinare Noi auguriamo che ‘esso ubbia la 
fortuna del sig. Fell, che sî costit una:società 
per usufruttare quel sistema; che: questa dia larghi 
profitti ed al suo inventble ell' aî capitalisti che lo 
‘secondarono. Ja tal modo guadignerantio essi e Ja 
società che avra visto effetluato na rilevsnto pro- 
gresso. Ma ciò non ci fn punto mular opinione che 
lo. Ststo debba rimnnere estraneo non solo si ten- 
tativi, ma altresì ai lavori pubbli cul crediamo. 
sempre sì debbano. lbsciare all'industria privata. 

Tuite te opere pubbliche vennero intrapreso in 
Ialia sotto sperîe; di promuovere. la prosperità na- 
zionale, non si mancò mai di dire che avrebbero 
reso il centuplo di ciò che costavano, che per esse 
l'ltalia ‘avrebbe mutato aspetto @ il Parlamento ap- 
rovò sempre, sovente ad occhi chiusi, ciò che gli 

propose, nella ferma opinivne (così almeno dob- 
biamo credere) di far vpora sorta, nonchè uti 

Ma, în Buona fede, possinmo) ancora aver l'illi- 
sione che l'elfetto corrispondesse alle speranze? Non 
è egli ora uccertato che nlenne strade ferrate non 
frattano pure quanto costa il csrbone e le spese 
por invigilarle? clie delle Speietà fecero pessimi af- 
fari, che invano lo Stilo! si sobbarcò a nuovi sa- 









































crifizi per sorreggerie? ele il risiltamento più netto 
è Ja cifra di GO milîoni per'‘gunrentigiu? che si di- 
‘persero molti capitali senza profitto? 





Lo stesso conto. Gavoor, di venerata memoria, 
non seppe talvolta schermirsi, dalle illasfoni di quel 
genere. Volle: con sussidi governativi creare. una 
‘navigazione trausatontica @ questa non. lasciò. che 











ice mom ria e: non prodasse. che lar rovina 
degli azionisti. Ciò non impedì: che-sî -sassdlassero 
altre Compaguie che! non fino affari, Gontempora- 
ente si crearono, senza sussidio del Governo, 
sì le quali fanno ‘ottimi. affari, perth& ‘chi vi 
preso parte formavasi va fgiusto concelto' dell'im- | 
presi, cui era stitnolo l'interesse privato. È gioco le 
Società di sirade, ferrato che diedero rispllamenti 
migliori furono quelle cle/con ebbero. nè, guaren- | 
gio, nè aiuti, dal Governo, inutili ‘so, l'iagpresa è 
ragionevole, fondata sopra un sano; concetto ; del- | 
l'opportunità dei lavorl; ingiusti-so' l'impresa non è | 
talo. b 

Sisurametite ‘ana: nuova spesa di 900 mila lire 
(quantutguo neppur essa disprezzabile) noti darebbe 
quella che ci farebbe affondare. Quand | abbismo 
pra la, prospettiva di disavanzi annui gi centi 

dî milioni essa può apparire quasi insignificante. 

Aa ciò che condanaîamo in essa non è l'entità, bensì | 
uno nuova applicazione di ua sistema che;noi ri- 
puteremo sempre deplorabile, perchè afferma sem-4 
pre più l'ingerenza dello Stato, l'acceatramento cho) 
combattiomo con tolte le nostra forza. Oggi:sussi- 
date: gli esperimenti del sig. Agudio, ctis saranno, 
vogliamo crederlo, ragionevali, domani la Came 
la quale infine non pub farsi. un'idea molip. ade-| 
guita in quegli argomenti, cederà ad altre }ofinenze | 
per avventura meno ragionevoli, menirechè fasciando 
Solo libero il campo a tutti non si fa torto a nes-)| 
sun; 

È con quell'andixzo di dispensare, savogi.gover-| 

ntivi ora Sd una regipi0 oraall'altra, ora pfomo-. 
vendo tina strada ferrata, ora, Sussidiandoqna come | 
iguia di navigaziono, noq bi ottigne Purerto scopo" 
politico di soddisfare lo popolazioni, i oméntare) 
l'unità fiano. Naturalmente lo Sto, spense PIù, 
che.i privati. Questi fano con dipci. impiegati cu) 
clie quello con veati o trenta, î quali rimangono pi 
a carico del pubblico per tutta la vità o ‘ciò anche 
‘quando s'imprendono lavori. veramente vantaggiosi, 
îl che sventuratamente non accada sempre; La con. 
ceguenza inevitabile di qriesta fatto è ché sf dont 
cano o triplicano le imposte, quitdi la conte 
tezza delle popolazioni stesse che 'implorarono la 
manna dell Governo. e 

L'onorevole Ferraris , shigottito dagli «fatti pro- 

dotti da quel malavgurato sistema, da quel, subisso 
di ‘spese per favorire gl'interassi locali, percui oggi 
i stanzia una spesà per un distretto ‘eblla speranze | 
che domanî sè ne stanzierà un'altra’ per-tn altro 
distretto, propose savicinente. che; si mblasse re- 
gistro, che oggi Sì disapprovasse ‘una spesa per la 
speranza clie domani si rinunzierebbe al ‘ana- 
logi. Ebbene che dice a «questo, proposito i). Roma, 
uno dei più autorevoli giornali delle provingie mo- 
ridionali, ‘e che ‘ha per' redattori principali dei 
membri. del Parlamento medesimo? 

Esso dizo che il. Piemonte ed altri; si.Arovano 















































aver Aillo,, © che ll Mozzogiorn, si Urova aver 
nulla, ‘che ii Ministero ba trascurato. gl'interessi 
veri, elettivi, morali © materiali. di mezza Iulia, 
la. meridionale. Avete capito? 

Il Piemonte Je. suo. strade se lo fece. esso. Le 
ferrovie meridionali si fecero con secrifizio dello 
Stato intero; pel Mezsodì si stanziarono spess per 
le strade comunali @ provinciali, pel Mezzouti lo 
Slato si addossò i debiti dei Comuni, pel Mezzodi 
si deeretarono compensi ai cittadini danneggiati in 
guerra dal nemico, cose che non si fecero pel Set- 
tentcione, e poi si dice che il Mezzodi non si trova 
aver nulla, € il Governo ne. troscurò i moralî e 
‘materiali interessi. 

‘Adunquesil sistema seguito sinora dsl Governo è 
politicamente ed economicamente falso, nom si tolse 
la miseria ‘8 non si riuscì a rendere soddisfatte le 
popolazioni, le quali naturalmente, giudicando dalla 
stregiia. de' loro ‘interessi, quando il Governo si cre- 
de onnipotente e dispensiere di grazie e non con- 
‘cede tutto quello che si: desidera, finiscono ent cre- 
dere. che non abbia concesso nulla, accusa: che non 
si sarebbe potuto certamente [are se il Governo si 
fosse limitato: al suo naturale ufficio di ampsiaistrere 
la giustizia, di tutelare la sicurezza © l'onore ‘dello 
‘Stato, di attenersi alle spese meramente di ordine 
generale 

Sionramebte con questo sistema le finanze non st 
rebbero, ora. ridotte allo stremo e le imposte non 
i| esorbitanti enon. ci sarebbero tante lagoanze, le 
quali saranno 0 non saranno giuste;, ma 2° chi le fa 
appaiono naturalmente giustissime. 

Se naturalmente ci desta sempre ensietà la pro- 
posta di qualche grande lavoro. intrapreso a spese 
dello Stato, vediamo invece colla massima soddisfa- 
zione iatraprendersi questi da cittadini o da società 
ardite e pradenti ‘alla volta. Esse almeno non pos- 
son) dire: fruttino i capitali investiti un grande od 
‘im picco (teresse, ne fruttino anche nessuno, sarà 

gato pel nostro distretto; ove gl'in- 
Geggieri  gl'impiegai COnsumeranno gli stipendi lo 
largiti, ove igli oporaî vy©veranno del lavoro. Noi 
contibuiam alla spesa solo pet Una piccola parte 
viamo quasi tutto il profitto dan 'OPEra. 
‘Anche la Ssrdegna, quella terra chie: pos fede un 
terreno feracissimo ‘0 racchiude tante ricchezze 9lle 
viscere delle sue montagne, ha dato in questi ultimi 
tempi prove di voler dar opera a migliorare col 
lavoro la sua condizione economica, Ne sia prova 
{o svolgimento degli, sfari della succursale della 
Banca nazionale stabilita a Cagliari, 
Nel 1802 essi scontò 1452 effetti, pel valore di 
4,845,640 lira, Nel 1808 la stessa succursale scontò 
2487 effetti, pel valore di lìre 7,780,887. In ssi uni 
soli pertanto si raddoppiarono quasi gli affari. 
L'Economista d'Italia turtavia ci anpunzia che , 
richiedendo l'industria di quella città l'aiuto ancora 
di un altro istituto di credito, specialmente negli 
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nanza sociale 


PARTR QUARTA 


LA GATASTROFE 


GaritoLo XIV, — (Seguito) 


Maurilio si appoggiò alla parete nell'ombra più 
scura d'una cappella dalla. parte opposta a quella 
dove sotto l’immagine della. Vergine pregavino le 
donne, ed incrociate al petto le braccia, immobile 
al par. d'una statwa, stette prestando l'orecchio, come 
‘ad ‘una musica, al monotono accento di quella pre- 
ghiera, facendo scorrere il suo sguardo dal parroco 
i ui panni neri spiccavano sul bianchiccio della ba- 
lauetra, al‘gruppo dello donna sotto il foco raggio 
della lampada, alla creatnra isulata, le cui povere 
vesti scure si confundevauo colle lenebre del luogo 
nell'angolo estremo della navata. 

A che pensava egli în tal momento? A nulla ed 
a tutto. Gli si agitava copfuso nella mente il tene- 
broso problema dei destiui umani. Dimenticaya un 
istante il suo io; 0 per meglio dire questo si ‘assor- 
iva: nel.gran complesso della umana famiglia; il 
suo essare individuale era diventato il tipo, .il mo- 











dello di tatti giî esseri umani, per provarae in quel | 





teria; in lui s'era incarnato, come dire, Jo spirito 
dell'umanità. Ammirava In tede cieca di quella po- 
vera gente e Îa invidiava come rimedio 
tacere le apgoscie, Je ansie, le audace. dell'intel- 
lelto investigatore; avido del vero; 0 la, detestava 
nello stesso tempo: come. figlivola dell'igngranza re 
negatrice della ragione. Avrebbe voluto: credere co- 
me quelle ignore donnicciuole, pregare, cot' esse; 
lasciarsi avvolgere l'anima dalia ‘superstiione; a0- 

i nella stupidità. dell'idolatria, |Bendarsi gli 
occhi alla ‘luce del vero col velo teonratico del pas: 
sato: e sì sorebbo disprezzato di farlo. Ayeya per 
quelle anîme ignoranti cha rilraevano ancora, in mez- 
20 alla civiltà moderna, del feticismo del selvaggio, | 
ma nobilitato, da una divina speranza, Uno:sguerdo 
di compiacenza ed un sorriso di compassione, Sen- 
Liwa entro sè Ja scienza riagire: contro: l'inlassa del 
seatimento, contro. le impressioni del ‘luogo; delle 
memorie è dell'ora, € far. suonare‘nel! su ‘carvello 
le obbiezioni della verità. materiale il riso amaro 
di Mefistofele, 

Quando il Rosario fu fuîtò, Je donne'st'Ievardno 
@ stano per partirsene; ma videro sorgera presso 
la balaustra l'ombra nera e le chiome. capnto dol 
| parnoco, xidoro. yolaersi verso di. loro .Ja , faccia 
| sonyemente veneranda, del vecchic loro pastore, e 
si fermarono. 

Don Venanzio venne. presso di inra sotta ta fie- 
volo ed oscillante luce: della. lampadî, " tutte le 
furano intorno salutevoli © festanti; — /ibùte fapr 
che una: quella che, appartata dalle altte, ‘pregava; 
sempre cop. fervore nella più ‘remota. ‘ed oscura 
parte della chiesa. Il parroco risposa amonauolmente 
e lietamente ai saluti ed alle: amorevoli (iterroga= 
zioni delle donne; poi levando la'‘ man destra per 
chiamarne di meglio l'attenzione; disse: 

— Voi avete pregato. sinora pér voî; è bpera'iti 























nostri fratelli: 6 tutti gli uomini, lo sapete, sono 
nostri fratelli... Preghiamo adunque per quelli che 
soffrono, di qualanque sorta sieno i loro dolori, a 
‘qualynque classe o nazione apportengano, qualunque 
religione; prafossino. 

Sostò ua momento e poi riprese con voce che 
Vibrave. d'una fregata emozio 
— Unitevi a me per pregare soprattutto ini fa- 
vofe: di ‘coloro ché non hanno. il ‘conforto ed il 
mefito della ‘fede. 

‘AMaurilio parve che 16 sguardo del. buon prete 
‘andasse fugacemeote a cercarlo nell'ombra. 

= Preghiamo perchè Iddio: apra loro gli occhi e 
opi santi misteri della religione parli al Joro cuore. 
Cominciò una preghiera cui 4e donne, ‘inginoe- 
chiatasi: di nuevo: intorno a ui, ripeterono con t- 
nera compunzione. Era un commovente ‘spettacolo 
vedere quel! vecchio sacerdote ‘dritto innanzi all'i- 
magine di quella che fa madre. del Salvatore degli 
uomini, del'ereatore del. mondo nevello,/lo:suo bian- 
che chiome ‘illuminate, dal raggio: della lampada, lo 
mani giunte, gli occhi sereni e puri, specchio di 
un'anima senza rimorso, levati con espressione di 
ardeale, angelico desiderio, di feda e d'amore; e 
iatorno ‘a Jui chinate a terra quelle mesci 
vere di ricchezza e d'intelletto, 
fiducia s'associavano a quell'atto: ‘sublime di carità 
spirituale. Maurilio se ne sentì. intenerite. Volse a 
quella rozza statua , che rappresentava Ja Vergiae 
indiata, il suo sgoardo sfavillente' e mormorò fra sè | 
con profonda riverenza d'affetto: 

— Sì, parlami sl cuore o eterno femineg, divi- 
bizzato dalla religione dell Cristo. Tu se' la bellezza, 
ma non solo, delle. forme come la greca, sì dell’a- 
nima; tu:se' la pietà, tu so' l’amore nel suo più alto 
significato; lu se' iasieme colla’ purezza la. mater- 
nîtà, le due, più sublimi cose dell'universo, La fudet 














puoto le aspirazioni e gli stimoli superiori allo ma- ! cortà e dovere di cristiano. pregare eziandio; pei 





Sì, dani! la-fede:che.è forza @ salvezza; ma hon 


dffari di piccolo eJtamarsio, alouni capitalisti, com- 

morcîant, industriali ed arieri vogliouo fogdaro un 

‘iovo istituto col' nome di anco di Copliari, sul 

modello. del Comptoir d'escompte di Parigi, benchè 

con cerchia più limitata, dovendo attenersi stretta" 
mente allo sconto degli effetti di quella città. 

Vediamo altresi con grande soddisfazione che si 
ayyilno bene i lavori della Società ehe stabili în 
quellisofa delle colonie. E'ia verità! non ‘abbiamo 
mestieri (i recarci sino all’Australia o in America 
per. trovare terreni fertilissimi. da dissodare. 

E ciò che non faranno. la Società private lo fac- 
ciano ‘i. duniaipîi e-i Gonsigli provinciali. per. ciò 
che concerne i loro interessi, La Sicilia, di coi abr; 
biamo più volte rammentato i lodevali. sforzi, di- 
mostra di volersi porre risolutamente su questa via. 
Leggiamo infatti nell'Auvisatore siracusa? 

«Il Municipio. nostro ha ben compreto l'mportatiza 
della ferrovia Siraeuas-Mleata , per ageroltito 
la costruzione: ba pur caso deliberato di concorrere per 
RIO e come Medea deliberò di contribuire per 

« Nè a questo isole somme riduesi la contribuzione di 
Siracusa e Modica , ma ‘ad altro più impertanti ,; essendo 
‘che dovranno poi concorrere aitra valta quando chi assi 
mierà l'obbligo della costruaiono dell'anzidetta linea. fer- 
roviaria si gioverà della*deliberazione del: Consiglio pro- 
vinciale, che promise all'intraprenditore 2 milioni di lire 
a fondo perduto, prolevandoli dal ‘bilancio provinciate e 
da quelli comunali. 

« Noi intanto faociamo piavao 1a cotesto deliberazioni , 
in quanto che non solo siamo sempre più-sicurì di ve- 
dora attuata: questa strada ho , avvicinando tutti i Co- 
munî, rocberà grando sviluppo allà nostra agricot'rra’, 
alle nostre industrie ed al commercio ; ma eziandio per- 
chè noi daremo la grande iniziativa di attuare grandi 
opere pubbliche senza gravare il bilancio. dello Blato, 
‘® senza sperare tutto dal Governo, lo che è funesta eni 
rore ‘morale, politico ed economic 

E il Giornale di Sidlia annunzia che il 4" di 
maggio il Consiglio provinciale di Trempema ha ad 
unanimità ‘adottata fa linea di ferrovia ‘da Pelermo 
2 Trapani per Castellammare, "Castelvetrano, Maz- 
zara, Marsala e approvato Îl concorso della provin: 
cia guarentendo l'interesse dell sesto. della somma 
‘approssimativamenle valutata per 23. milioni, gi 


ta gli accordi presi dalla Commissinn nterprovia- 
ciale. 
































WPavla. — Scrivono al Dovere la) dolorosa. notizia, 
che, Groppello giace. gravemonto ammalato il prode 
Giovanni Ciroli, ex-capitano d'artiglieria, che col faa- 
tello Earico ec comurdanto degli eroi di Villa Gloria, 
Gli si è riaperta la ferita alla testa. 

Noi mandiamo i nostri saluti all'osimio. patriota, con 
sinceri augurii per la sua "outa guarigione. 
pain co. 
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quella fede che. distrugge Îl più prezioso dono di 
Dio allo spirito umano: la ragione; che nega ji vero 
@ vi scema in diguità.ed in sapere, piagendovi al- 
l'assurdo; Aiuti l'infusso benigno di quella virtù di 
amore che în Te si rappreseeta, ad ‘affermarsi ed 
afforzarsi în me quella leda /che' vince ogni errore, 
perchè, va ‘unita ‘coll’atra ligliuola di Dio: la selenza; 

Quanto Maurilio ‘ebbe terminato esta specie 
d'invocazione , ìl parroco © la donne avevano ter- 
tminata la loro preghiera, Le contadine se na par- 
tirono ;,.il seprestano ‘Ja -segnitò, per chiudere alle 
loro; spalle: la, parta , e Don Venanzio venno versa 
îl giovave , commosso | angora ‘nel sesbiznte , nel 
sorriso, direi quasi, per la forza e la vivacità ‘del- 
l’affetto ond'era; siata. improntata Ja. preghiera cho 
aveva fatto, 

— £d ora, ‘diss'ogli con sincera giovialità,,/an- 
diamo. a cena; 

Ma un'ombra si staccò dall'osturo «della navata e 
venne'innanzi timidamente verso il cerchio di Ace 
che'mamdava ‘a iompada della Madonna. Era la pro= 
gante stata ‘Sempre in disparte e che non aveva 
abbandonata colle altre) la chiesa. 

— :Siguor:Prevosto : diss'ella con voce-sffrant' 
| timorosa, quasì tremante, cr 

IlPrevosto la riconobbe di subità, Vi 

— Ah| sete voi Margherita, Venite, venits meto 
che ho da parlarvi. 

— SI? disse la povera SU giungendo le ment 
ed ‘affamata per desigetit ; pb cieca Per ans 
{ siett. Da parte di lr? ‘Lo ha visi 

— L'ho visto, rispose sorridendo Don Venanzi 
ed è proprio. di “hi e*per igi‘the ho da' parlorsi.. 
Segaltemi in ciba. o 

Mentre ll ‘sacrestino ‘abbartava ben bene 13. porta 
della chiesa, ‘parroco, Maurilio è ja. povera (Mar: 
gherita passarono; nella canonica, 

(Continuo) Virtonio Bansezio. 






































R, del: 20 novembre 1868) n: 9469), contenente 
“ditposizioni transitorio circa lo formalitby &  tassnzioni 
‘per gli atti civili, giudiziali © di‘commercio; che abbiano 
‘effetto, o di cai occorra far uso}iù una: provitcia rogo- | 
Tata da Jegilazione in materia di tasso divaran-da quella | 
della provincia da cui proviene l'atto { 

2 Un rogito decreto (n. 5010); in data dall1 | 
‘aprile, che. detormbis i confini territoriali; del comuni di 
‘Sint'Agnello e Pino di Sorrento. 

3. Un regio deereto (1. 5035) in dita del 25 
aprile, che modifica il'regolamento perla coltivazione del | 
riso nella provincia' di Milano. 

i. Um regio deereto (o, NMOXVII, parto sup 
plomertare) in data. dol 1 marzo; che approva la Società 
anonima commerciale Saludeciese. 

S. Dispontzioni nel R. esercito; nel personale | 
dipendente dal Ministero :de'lavori: pubblici, e nol perso- 
nale giudiziario, 














e 
IMPOSTE INDIRETTE: 

La Direzione, generale del: demanio © delle tanto sugli 
‘affari ha pubblicato il prospetto delle riscossioni fatte 
‘nel iiose di marzo. 1869 cd in quello corrispondonte 
dol 1808. 

Eocono i risultati : 











1869 1868 
Successi L. 101968714 I. 970,801 SI 
Osrpi morali 31,988 15 39071 56 
Sit industrial DIOLL77 150,059 88 
Atti civili 2,906,070, 10! (2,911,858,09 
Atti giudiziari. 408:856 893491918 06 
Tpotoche 053,001 19 K2904 52 
Bollo 2,098;128 02 2,150,740.09 
Rendita patrim: ‘898,596 75 1,088,838 59 
Proventi diversi 782,983:90) ‘60648738 


7,680,364 90-Ly 8,799,087 99 

Si ha pertanto, una: diminuzione nel marzo 1869. di 
T..918,622 42, Sono in aumento le'tasse: sullo, succes 
gioni, quollo sugli attî giudiziari; e î proventi; diversi. 
Tutti gli altri roventi sono' in “diminuzione. assi; no- 
tavolo. 

Le entrate straordinarie nel marso 1809 farono di lire 
2IGA87. 

Foco ora: i; proventi dal 1 gennaio /a'tutto marzo; (809 
in confronto del: periodo orrispondonto del 186% : 

















1860 1868 
Successioni Di, B:91B50 77/1, 8766076 è 
Corpi morali 150,893,08; 199570 85. 
Società industriali 106,753 40, 193,48 66 
Atti civili 7,301258,48:  8,092,556 88, 
Atti giudiziori I1UA,469 M: — 997,620 76 
Ipoteche 1,035,488 62, 1,211,961 62 
Bollo GASBOTO OL 6689,985 66 


Rendite patrim. 
Proventi varii. 


1,866,217 101 2,779,200 90 
1,881,119 85 1,697,968 18 
L, 22,801,605 59/1. 24,207,978 32 
Si hil dunquo tima diminuzioni nel I° trimestre 1869 
ai L:/1,496,972 78. È vero che a questa diminuzione 
òntribuitono lo rendite: patrimoniali‘ per buona parte; 
valé ‘a ‘diro por SL. 934,983:20) (la qual: cosa è natural 
in seguito allo alienazioni del patrimonio demaniale), ma 
d' pur vera che tutti gli altei proventi, ad eccezione della 
‘tassa’ solle successioni, degli stti giudiziari e dei proventi 
‘alors, ainionirono ini questo trimestre. 
Te entrato \itraordinario nol 1° trimeatia 1809 
mer si Li 11958,702 21. 











SI 





Cronaca Cittadi 


‘© Spoglio di corripondenze. — Rite: 
viamo' da ua nostro corrispondente, cui la parola più 
ni avvalora dall'eecer'egli. padre di famiglia, una Jettera 
che vorremmo far passare quale è all'autorità di $. P. 
perchè provreda subito ed energicamente al grave sconcio 
che deplora. 

Si tratta di una turba di monelli che ad ogni di, e 
sbassimo al merkolbdi 61 a) sibito attende sul crocicehito 
Gellò vie Mincsra © Basilica quellè dotnz piene di colpa 
e 'infeliità (6econido onor. Morelli generose) che vanno 
‘alla visito sanitaria, e. Je vitupera ed’ iusolta coi detti 
più osceni: e/col gesti\più indecorosi. 

(I dico fl corrispondente, cho. ngenti di PS, osser 
varono qualche volta aì iniqua scena. (senza tradurre in 
arresto I provocatori. Se è vero che parole sì pronun- 

iano ogai giorno tali da far salire il rossore al volto an: 
ie ai imeno pudici che lo ascoltazo, parole, 0 per meglio 
dire, villazie, ilifodizizzo di gento ‘perduta, è vero, ma 
riòn mero fer questo sotto la tutela dello pubbliche leggi, 
Invitiamo nostro; Quostore a far toglicro un tristo abuso 
d'una turba; di afsccendati per cuî'la morale cittadina é 
ancora un mito, 

















laimo. — Dorie- 
‘nica prossima; 16 maggio, nella sala maggiore della 86: 
eletà (ria di Fo, num.:19, piano nobile) alle ore $ pom. 
fl prof. dott. Gibello farà la quarta letura rulla botanica 
applicata allo escursioni alpine. 

(VI poni invitati tutti î soci, e ammesso le persone pre- 
sentate da qa ‘socio, o munite dell'invito della Direzione 

, DR Presidente, 

© Comizio agrario del elreondario di 
‘Torino. — 1 signori soci, gono invitati ad intervenire 
all'aduvanza generale. del Copilgio,che arrà Iuogo sub- 
dato 15 maggio, all re ® pomeridiane pel palazzo C- 

iganno. 





Ordinle'del giorno, 

Nomina dll Economo. — Eapokisioco agra 

“ L'Uffielo ael'hollo straordinario sti- 
ale orario dalle 9 aut. allo & pom. senza inter- 
| © Ferroxle dell'Alta Kalla — Biglietti 
apeciali. — La Società dell'Alta Ialia ha deciso che col 
‘giorno 1% maggio vengano da alcune stazioni distribuiti 
biglietti per corse. miste, medinaie i quali si viaggiatori 
avranud diritto! di'odcbpire. pdbti di 8» classe per una 
parte dell viaggio 0 posti di ‘1° clatee' per' l'altra parte: 
Tali biglitti: verranno distribuiti a quei ‘viaggiatori i 
quali; per risparmio. di spesa od altro, proforissero di 
‘approfittare per quanto sarà loro; possibile, del. ponti di 




















Jimitazid: il viaggio nolla| 14 casso ‘al tratto di 
ferrovia: percorso dai convogli n. 23 (Firenze-Terino: © 
ni 9 Torino-Firenze) composti | dî solé vetture (ai prima 
claseo; 

Lo stazioni autorizzate”allo» distribuzione | quelle: di 
destinazione, il numero dlordino doi convogli peî' quali 

iglietti saranno, validi, lo: parti di viaggio rispettiva: 
mente a compitrsi in 1° od in 2» classe, i prezzi parziali 
e quelli totali risultano da apposita tabella. | 
Ii Tentel. — Una volta si dicova: + Mentitoro como 
tin affisso tentrala , il. ‘brutto proverbio fu cancellato 
dal repertorio della scena, grazie alla solrzia, degli im: 
presazii. Il Carignano volle farlo ricordare per un paio di 
giora, facendoci sospirare  amentro più vota l'anno | 
zio definitivo dell'andata in scena delle Nosse di Figaro. | 
Quosta sera però la promessa è formale e noi in' grazia 
dolla miglior esecuzione che ne speriamo , diamo volen: 
tiori venia a tutti gl imprevisti ritardi di cui fummo nol 
pure vittima. 

Ju questa settimana avrà luogo) al textro Balbo la; se: 
rata a benefizio della prima donna signora Ostava:Tor- 
riani, Gli applausi cho ella ricevo. tutte le sero dal pub 
blico, sompre afiullto; sono! una garanzia sicura di quelli 
cho raccoglierà nella sera per li sola destinata. 

Al teatro Seribe si sembra ritornati al tei tempi 
dalla compagnia francese quando quel. tentro asco- 
rlîcva ogui sera l'eletta della cittadinanza torinese. Ci 
piace che fl concorso sia_oggi ancora numerosissimo ed 























compagnia Meynadior ammanisca ‘al pubblico delle pro- 
duzioni che offeadono ‘intieramente fl ron gusto ed un 
pochino anche, diciamolo, vin, la morale. Ci diedo l'altra 
sorn na dramma-aborto di Dumas: Madame de Cham- 
Vlay; 0 ieri nera una Vic parisienne, optretto di Ofom- 
Buch, senza. capo, senza coda, senza senso. Fortunata- 
mente euî cadaveri di questo duo produzioni passa oggi 
la Bliss Malone passerà presto per serata della 
nora: Desclée, il ‘lavoro del signor Pailleron cho' ebbe a 
Parigi un completo successo : Les fate ménages. 
Morti dentinciati all'ufficio dello Stato Oiita' 
sl giorno 12. maggio 1853. 

Maddalena ‘Antonietti,.d'annî 7, di ‘Torino. — Più 5 

minori d'aoni/7. 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioile 
il giornio 12 maggio 1569. 
Maschi:11, femmine li — Totalo 3, 








Osservazioni metsorolagiche fatte nell’ Osservatorio 
stronomico di Torino a metri 276/51 livello del mare: 

18 nigi 
È 
sel, Di 
FIERE $ 
Hdi a °° 
ES È 

84|E debole 

I 778|N debole 

Il, 67'SE; debole 

10; 34 [SE debole 

13; 69|NE debole 

1, 73 [calma 





Teraperatura estrema al nord} minima 11,8 
Ju gradi centesimali massima 53,5 
Pioggis millimetri 0,0, 

Temperatura minima della notte del 13/197. 
Boliitino astronomico dell'Ossereatorio, di, Torino 
(empo medio di Roma) 
ti maggio 1569, 

Nascoro del Sote, ore 4 55 — passaggio al meri 

iano, ore 18 15 — tramonto, ore/7 88: 

Nuscere della uma, ore 7.6 matt. — passaggio 1 
meridiano, ore 3 0 sera. — tramonto, era 1026 sera. 

Giorno della, Tuna 3° 








SENATO DEL REGNO. 
Seduta, {dell'A maggio. 
Presidenza del' Presidente, Camnit. 
La ‘seduta è aporta allo 3. 
L'ordine del giorno réca ln. discussione del progetto 
‘di legge per l'autorizzazione’ di spese. straordinarie per 
opere idrauliche di. seconda catogoria. 


tabella annesse, 

Il progetto di legge, sulla convenzione; postale. colla 
Francia, è approvato senza. discussione; conì pure è sp; 
provato il progetto per l'adattamento a carcere di. pi 
del già mobastero di 8. Tommaso della città di Noto. 

Si passa alla discussione del progetto di legge per Ia 
concessione di terreno sulla spiaggia dei. Maronti nell'i- 
sola d'Ischia al prof. Angelo Rauieri; per stabilirvi ‘una 
fnbbrica di prodotti Ebimic. 

LEOPANDI dà alcuni schiarimenti sul progetto che è 
approvato senza ulteriore discnasione. 

La seduta è sciolta allo ore d 1jf, 

e 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'IA maggio, 
Presidenza dell'onorevole Mime: 

La seduta ha principio alle oré 1 118, 

PASINI asiunzia che gli scrutatori non Hanno ancork 
terminato lo spogliò. delle schede per la nomina: della 
Commissione del bilancio. 

MENABREA presenta i documenti promessi ieri al de: 
putato, Salvatore Morelli relativi alla questione dei’ Gu0 
‘operai italiani rimandati dalla Valachia. 

L'ordine del giorno reca la discassione dell bilancio 
della pubblica istruzione; 
maccHi dimostra l'importanza di questo bilascio, ma 
ion ‘può ‘ésteliderti nè fare proposte peretiè prima di 
tutto Îa sessione /è molto inoltiata, e perchè Îl Ministero 
è dimissionario, Vuole” soltanto dire qualehe' parola in fa- 
vote doi maestri elementari e spera che il relatore trà 
faviato Ja patizione di questi egregi funzionari alla Com- 
missione dello, petizioni. 

D'oNpES-nEGGIO credo. essera: tile: in, questi \mo- 
menti che la Commissione dichiari che colla. votazione 

io non rimane pregiudieata nessuna delle grandi 























legante, ma (ci duole. per contro. che da due ‘sete-la | 





‘Sono approvati i tre articoli del progetto: di:legge.e la | 








PAGLIA (relatore), osserva'iclio ln, Commissione 
non: fece proposte, nò formulò ordini del giorno; per con- 
siguonza nom può frattarsi per ora di quistfoni ‘che pos- 
‘sano‘essero pregiudicato dalla votazione del bilancio 

WAGCNI insisto perchè vorrebbe 3npere, dal ministro 
20 sono sempre in vigore le disposizioni, di legge rela- | 
tive. al minimi degli stipendi e sulla cassa del mo ite 
delle pensioni. 

MROGLIO (ministro), osserva. che queste duo disposi: 
zioni mon si poterono applicare regolarmente. Si. sono 
incontrate difficoltà dn parte dei Comuni cho non si 
possonia vincera senza trimpo 0; pazienza. Il ministero fece 
fino nd ora quanto stava in luî, e certo non mancherà 
di’ continuare per questa strada. 

MARIOTTI voleva prendere ln parola nella 
generale; ma como aî. fa a parlare conun ministro ignoto? 
(Marità). 

MonrtaGO, fa qualche osservazione sull'istruzione pri- 












| matia nel! eneto, e deplora che una doppia legislazione 


regga questa materia così importante, cioò la legge su- 


‘ striaca ‘del 18190 la legge italiana del 1859. 


| Questa leggo stabilisce che tuttii maestri i quali tro: 
vansi a ‘capo d'ima scuola 0 che hanno già una regolare 
pitente dovessero ritenerni come regolarmente idonei 
enza altra’ prova; mentra una nota miuistorislo. pre: 
scrivo che'quoi ‘maostri.i quali posseggono un diploma 
sustrinco derono assoggettarali di un nuovo. emme per 
ottenere‘ diploma ‘italiano. Questa disposizione sollevò 
unanimo opposizione nel Veneto, Si reclamò al Ministero; 
ma questi rispose cho anche nelle proviacio lombarde il 
Governo esigette questa facoltà, ciò che all'oratore con- 
| sta come/gosa non vera. 

| Egli chiedo in proposito; qualche! spiegazione al Mi- 
litro. 

Sì legna poi cho succeda lo sconcio di vedere Jan 
nella miseria per sel, oppure 19 mesi molti maestri, i 
| quali hanno diritto alla pensione e 1a chiesero senza po: 
| terta ottenere. 

Deplora inoltre Ja diminuzione dei 
sorole primarie, lo scarso stipendio dei maest 
trosia dei Comuni ‘di adempiero allo preserizioni. della 
legge sull'istruzione, ritrosia. che si. rinsaunie in negli: 
‘genza cd ‘in malvolere. 

BROGLIO (ministro) risponde che Îl sistema degli esami 
fi praticato: dappertutto, echo se ha inconvenienti, ha 
puro molti vantaggi, (e. la, cireolaro. della quale parlò 
l'on. Merpiirgo non può essere trovata ingiusta da nee- 
sno. È melto diffe la posizione del. ministro, il quale 
ce da uniato sente i lagni perchò non sì tenta di rial- 
zare l'istruzione pubblica , dall'altro è rimproverato so 
cerca dello-garazio por avere buoni insegnanti. 

Fanno altre brori osservazioni gli onorevoli Morpurgo, 
Lanpertico e Fias > 

RANALLI deplora il cattivo indirizzo dato in talia alla 
pibblica infrazione e la suddivisione. del'insegnamento 
0 raccomanda. al miaistro però di nulla innoraro per il 
momento; perchè l'argomento esigo serii studi 

MESSEDAGLIA risponde che Ja Commissione dovotte 
badare più allo cifre che ad altro, Ad ognì modo essa 
| espone confronti perchè la; Camera. potemse vedere se 

‘quosti. denari si potessero spendere meglio. 

L'olalore disiostra' che i confronti non) ti porsono faro 
ropra noî slesei, ma conviene farli sopra lo nazioni che 
prendiamo sémpre a modello. 

In fatto di materialo dello Università nol siamo bene 
‘addietro alle altre nazioni, DI osservatori. astronomici 
ne abbiamo molti, ma, non uno sol? che risponda ni bi- 
sogui della scienza; in fatto di biblioteche. no. abbiamo 
92.0 por. tutto assiome non spendiamo, tanto, quanto 
spende la Francia, per la sola biblioteca impariale, e 
così di seguito, 

Non, è colpa degli uomini se oggì l'integanmento è 
troppo suddiviao, è colpa della sclenza. Vi sono oggi 
delle scienze che vent'anni fa non esistevano, 

‘Termina esponendo, în mezzo all'attenzione gescrale, 
‘altre considerazioni scentifchi' in risposta allo osserta- 
‘zioni dell'o: Ranalli. 

La disoussiono generalo, è. chiusa. 

Ti capitolo 8 riguarda il Ministero | © provveditorato 
centrale (personale) perl quale il Ministero, propone lire 
254,510, la Commissione L. 448,510, 

mnogHio dice che per queat'anno gli sono assolutrmento 
rio fe 8000 lire che la Commissione detrae. Prega 
perciò che esse'sieno passate per quest'anno nelle parta 
straordinaria. 

La cifra; cho era prima di 248,500)lire, como nel 1868, 
ai troverobbe in tal ‘modo portata a lire. 253,500, come 
ai è poc'anzi indicato: 

MESAKMARLIA. (relatore) non si. oppone cho questa 
‘somma dj, 040 lire, venga passata nella parte straordi- 
maria. 

Ta Camgra approva la somma della. Commissione. 
Le 5090 fre ‘saranno trasportato alla parte straordì- 
marin. "10° 

Séno poi approvati i seguenti capitoli: 

25 Consiglio! superiore di pubblica istraxiono (Pers 
nale) L: 98,500. 

4. Miniitero, prorveditorato centrale. e Consiglio supe- 
riore! (Materiale) L. 60,000. 

4. Ispestpni ordinate dal Ministero, mission, ecc. lira 
80,000. 

MincWETTI riferisce sulla proposta fatta l'altro giorno 
in occasione della discussione del bilancio dei lavori pub- 
Bici dagli onorevali Ricci, Pscetto e Valerio sopra i 
porti di Genova e Savona © prega la Camera a differire 
‘al bilauélo del 1810/la discussione di quella proposta. 

nioci osserva che la Società dell'Alta Talia è disposta 
‘a: manfesero) i ‘supi impegni ed a compiero i lavori di 
cui si tratta, Si meraviglia perciò che Ja. Commissione 
Vangs: oggi a proporre una questione sospensiva. È ne- 
cessario; abe la Camera decida che i lavori prescritti 
vengano fatti. 

Parlano questa proposta gli onoravoli Valerio e 
‘peP ariano sopra peas preposta gl 


‘Queit’iltimo!inaiste perchè venga iscritta nel bilancio 
passivo lm ‘somme: di ‘400,000 lire per i lavori di (Ge- 
nora,-0-850,000 lie. per.il porto di.Savona: 

Il seguito. della discussione; di quosta: proposta è rin- 
vinto, stante l'ora tarda, ad altra seduta; 

La soluta è sciolta alle ore 6. 3 

n I 
Gì scrivono; 




























































Firense, 44. maggio: (sero), 





quistioni che vi si riferiscono; : 


Jatorno alla crisi ministeri.le nulla avrei di con- 


creto ad‘aggiungere a, quanto, vo, ne. sorissi. ieri 
Però) mi convieno mettervi in guardia contro notizie 
clio no resanò i giornali di iersera. ed oggi. Souo 
în ‘errora così. quelli che affermano sopraggiante 
nuove dificolti ed innanzi a questa îl Menabrea 
essero in protinto. di declinare l'incarico avuto 











| como ‘quelli che esseverano essere. conconiata giù 


în ogni suo particolare la muova combinazione mi- 
pisteriale, citando nomi e distribuzioni di, portafogli 
che punto non cunsonano; colla situazione. vera 
della crisi, 

"Tra queste ultime voci annovero quelli che at- 
tribuirebbe al Mioghetti il portafoglio degli affari 
esteri, montreal Minghetti non fu uffertò mai alito 
portafoglio che quello della pubblica istruzione, da 
Tui ricusato. A 

lutanto: fo stito vero delle cose. è. questo, che 
sono sempre convenute le: nomine del’ Ferraris e 
del Mondini : convenuta altresì la permanenza nei 
rispeltivi dicasteri del Menabrea , del Cambray-Di- 
Gny, del Bertolè-Viale e del Ribotty. Pei rimanenti 
tre dicasteri si sta ancora escogitarido Una combi- 
nazione tale da soddisfare a quanto v'ha di legit- 
tiino nelle e igenze della destra. 

fitorno a: questo, che! è il nodo della questione, 
non ‘sono sopravvenute muove difficoltà; dopo quelle 
già nota 6 che v'indicaî feri., Ond'è che, a mio ay- 
Viso, {l ritardo vuolsi ‘esclusivamente | attribuire al 
desiderio che è unanime così negli antichi Ministri, 
come nei uuovi gia designati, di voler. con. ogoi 
più esuberante sstimonianza, far capaco la destra 
che è intenzione comune di farle tulta quella parte 
che le. si addice. nella. pubblica amministrazione 
Siffatto disegoo implica necessariamente la possibi- 
lità, di molti tentativi, i quali. nou furono ancora 
tutti esauriti. Certo; però. che tale, essendo Îa ca 
gione dello indugio, questo non potrà più a lungo, 
protrarsi. 

Jutanto stassera, mentre scrivo, sono nuovamente 
riuniti, pressochè tutli gli uomini politici già iuter- 
venuti al convegno di ieri sera. 


























SULLA CRISI, ò ? 

Riassamiamo le notizie più probabili e recenti 
che.i giornali, fiorentini ci danno sulla crisi miai- 
steriale. 

Dopo il dispaccio di ieri della /azione, dispacci 
tutto tinto nei rosei coluri della speranza, uon at- 
tendevamo di veder l'Opinione ritornare alla cerica 
coglì annuozi. dei dissensi e delle continue trat 
talivo. a 

Alconi giorni orsono erano i giornali del Mini- 
stero che assalivann l'on. Ferraris, accusandolo di 
poca abnegazione , perchè, entrando, uomo nuovo, 
al Mibistero, pretendesse, a home anche di 
amici, a goranzia delle fategli promesse, il porta- 
foglio dell'interno. Ora sonc uomini di destra che 
con’ minor autorità, ce lo si conceda, dell'on. Fer- 
vorrelibero €atrare a capo di principali Am- 
tiinistrazioni, lasciando l'attoal capo del, Gabinetto 
a reggere il Ministero della marino. 

L'Opinione dice che all'in. Mari, chiamato! dal 
Re, fu cilerto il portafogli di grazia e giustizia. Il 
presidente della Camera rifiutò. 

Gionsero a Firenze il Marchese Rudio), prefelto 
di Napoli, ed il generale Cialdini, Al primo fu 
ferto )l segretariato generale dell Ministero degl'in- 
ci e-sî spera dolla sua accellizione. 
l'on, Minghetti che ora è in predicato pel Mi- 
nister) degli esteri; al Menabrea non resterebbe 
quindi chie l'onore di dar nome al Gabiuetto è l'in- 
ico di reggere il! portafoglio mincre, 

Hi Presente di Parma si lagna cho mentre il prezzo 
del frumento è molto rinvilto il calmiere (In tariffa) dal 
pane sì montieno ancora elevato © iovita il municipio a 
provvolere, 

Il più bel provvedimento sarebbe la proclamazione 
della libertà, l'abolizione del calmiere. 

Quando a Torino vigeva ancora il sistema del calmiere, 
il prof, Giulio ; che fu uno dei più caldi o dotti promo- 
tori dell'abolizione , dimostrò chie al rialzo del frumento 
seguiva. sempre immediatamente quello del pene, mentre 
si facova sempre aspettare la diminuzione del prezzo dil 
pane, quando era scemato quello del grano, 

La concorrenza rimedia tutto, e nesmino fra noi desi- 
dera il ristabilimento dolla tari 
















































ESTERO 


Quando un momento Vifficile sovrasta alla Francia 0 
alla dinasta, Napowono III va in cerca di un maire 010 
arringa in nomo della Francia. Quanto più fl maire è 
oscuro, è zotico, è incompromeltente, tanto più serve i 
disegni imperiali. Nell'anno. scoraò abbiamo avuto, pa- 


recchie di queste roncioni, velemmo dei. miires oscuri: 
slm tratti sulinnanizi della scena politica ed empir del 
loro nome tuita l'Europa per un po' di giorai. Ora, i 
primi calori primaverili hanno risvegliato nell'Imporatoro 
$ pruriti oratori; le! elezioni imminenti (hanno; dato alle 
suo parole un aspetto ancora più  soleune di, quel. che 
avrebbero in tempi normali. 

Sera detto qualche giorno fa che il Governo francese 
attendeva agli ultimi giorni le elezioni per deciderla poi 
in extremis con qualche grano pubblicazione, con qual: 
cho manifestazione dinastica. che radicaesero un po! più 
nell'animo degli elettori il Joro dovere. di votar ancora 
coll'Imperutore e per. l'Imperatore. Fa a Chartres che 
questa volta, toccò l'onore della: parola imperiale; 
di Nanoleono vi era stato preannunziato, il maire, colla 
sua sciarpa tricolore, si avanza alla vettura imperinle, 
l'Imperatore ascolta attentamento quel! ci legge il buon 
villayeois, che forso non dicifra bene sulla carta quel che 
gli fu scritto dal prefetto: fuita la lettura, Napolsone 111 
prosunzia quell certo discorso cho il telegrafo ci diede 











eiattamente due giorni or sono. 














La parola imperialo non fu più questa cita dinitora 
2 concianto como’ nell'anno sc6rso: più non parlò. di 
Pace, più non assicurò 1a zua asrerione ‘alla guerra; 
l'Imperatoro crocò ja. inemoria della. ropibifico, 0 fico 
male, parlò Gi passioni savversivo, 0 foco malissimo, chè 
un principe devo sempro dar’ a divedoro| d'essero supe- 
riore alla trame:ed allo opposizioni di partito. 

Raccomandandosi al voti! degli elettori francest in ho- 
me del loro patriotismo cercò una cattiva regione, egli 
dovra chiodere i votî degli elettori in nome della Fran: 
cit, in como della sua tranquilità o della paco e son in 
nome d'un patriotismo,di cattiva. lega quale è il pa 
tismo dinastico, Doveva assicnrae che. le forze milita 
chio opprimono la Francia sarchbero ridotte ai'un grado 
meno costoso, meno minaccioso alla tratquilità all'estero, 

libcetà all'intero, eno danuoso all'industria ed al- 
Doveva. iure parlar na po' più della 
Francia, un po' mono di @è. 

Il programma imporiato, auspica il maire di Chartres, 
è quiadi veneto alla luce, 0, confessiamolo, è cn posero 
Programma chie non presenta ‘al passo nina pratica 
Garanzia. di progresso 0 di riforme. È 

Decisamente tra il programma di Napoleone o. quello 
di Jules Simon ci; piaco più quest'ultimo. 

Ju Francia elezioni © null'altro, Ogni questione cho non 
nia qlcsta è posta al bando di francesi. 

L'opposizione lin messo fnnonzi tutti} suoi programmi; 
il Gotcrno emascherò o batterio col discorso imperiale a 
continun a mandar.la suo istruzioni ai prefetti. 

Como saggio di libertà di voto traduciamo dal Jowr- 
malo Paris/la sogaento rivolasione : 

Ci si assicura elio giovedì, 6 maggio ; il governatore 
del castello di Versailles (rinni tutti i sui impiegati o 
con vivo. paralo minacciò. di destitairli so non' votassero 
pel candidato governativo il signor d'Oisel 


CORRIERE DEL MATTINO 

Le gravi difficoltà e. le lungaggibi clie s'incantra= 
rono sempre, dopo la mario del conte di Cavonr, 
nella formazione dei Ministeri, @ che si ripetono 
‘anche în quest'occasione, hen ‘dimostrano rame il 
Parlamento, invoce di essere ‘ordinato ‘con. partiti 
che sî diviluno. per, ben determinati. programmi 
Don sia che il scmmario di varie cltiesuofe che di- 
fendono e combattono per personali ambizioni ed 
fateressi, non. per principii. Certo. in' Parlamento 
predeminano gli onesti e coscienzioni, ma questi si 
trovano impotenti in mezzo al vivo agitarsi dei fac- 
cendieri che sulla di peggio temono. che un 'ordi» 
onto Governo, frutto di ua solido. maggioranza; e 
iufati il giorno in cui esistesse til maggioranza la 



























































stra:a influenza di questi brigatori cesserebbe ed 
essi sarebitero rilegati in quella modesta posizione 
d'onde non ‘avrebbero mai dovuto uscire. 

La gron guerra che fanno ora costoro si è ‘alla 
entrata del Ferraris al Ministero! ‘interni ; non po- 
tend) togliergli quel, portaloglio, ogni arte mettono 
ini moto perchè nq si costituisca il Ministero. .1I 
tiinistro degl’interni, dicono: costoro, è padrone dei 
foudî segreti, è quello che; fa le efozioni, perchè 
dunque: trorsi il lipo in case? 

Questi appunti ‘contengono una ben singolare 
confessione por parlo dei burgravi della destra. 

Se voi colanto paventate di lasciare i fondi se- 
reti al Ferraris, se voi temete di lasciargli la cura 
dells elezioni, non è egli questo il seguio sicuro che 
linora, dei (orti segreti abusaste ‘a favore delle vo- 
‘stre fazioni? Non! è egli segno che temete che. si 
usino coutro di voî quelle: arti che usaste. contro 
gli altri? Qust maggioranza è dunque la vostra che 
tometo sì sfasci @ si disfaccia se, manca del con- 
corsu: del) ministro degl'interni? 

Dunque voi non siete un. partito il quale viva 
perchè ha le sue maturali radici nel peese, perchè 
fia un programma, che soddisfa agli interessi del 
paese, a silibeno siete una consorteria che per 
sussistere ha bisogno di un antificiale:sussidivt 
Noi invice. crediamo; che le attuali: circostanze 
clie/mai dimdstrino: la. necessità che il Ministero 
degli interni venga affidato a chi rispetta il voto e 
Ta libertà degli elettori; gunî se noi contiuiamo ad 
accrescere quel numero di uomini politici che non 
devono la loro eotrata al Parlamento che alle bian- 
dizie, alle pressioni ed alle arti governative: il Par 
Tarriento si allontanerebbe sempro più dal rappre- 
sentare lo volontà nazionale, e sempre ‘più scapi- 
todo nella pubblica estimazione.e progredendo în 
quella dissoluzione dei partiti dì cui oggi ci dà già 
così miserevoli seghi ci preparerebbe la rovina. Le 
rivoluzioni furono sempre. l'eitto' delle artificiali 
maggioranze. 

Noi conforinmo adungue i nostri ami 
stero nei loro propositi. Offerta la ricontil 
acceltevoli condizioni essi l'accellarono, — Guai se 
l'avessero. respinta $ le accuse contro di lorò si sa- 
rebbero raddoppiate con apparenza di fondamento. 
Or il' Ministero bisogna o che. si ricostituisea! su 
nuove basi e con un ben definito progranima, ov- 
Vero che cada e fasci il so! posto alla sinistra. 
favero che non potevino ottenere un più utile ri 
sultato a favore del paese, 




























































jspondenza fiorent'na alla Gazzetta di Milano 
accenna ad una voce accreditata. assai in Firenze , che 
‘cioò ‘il Cambray-Digny venga incaricato di comporre il 
Gabinetto quando non riuscisse allo scopo: il Mennbrea: 





Scrivano da. Firénze : 

2 1l Consiglio di Stato ha emesso l suo verdetto sulla 
vortenza tra Îl prefetto, di Alessandria ‘6 gli oncrevoli 
Francara, Pera e Mellana, membri di quella Giunta pro- 
vinlale. Ua talo verdetto ‘determina che, secondo il re- 
golamento, il prefetto. non aveva torto; ma invece, se- 
‘condo la legge, la ragione stava contro. di iui; E siccome 
la legge è al di sopra del regolamento, così ne risulta 
che il famoso Fase di rovoca è annullato, 0: clio.i tre 
snonominati consiglieri prosegulranno. nel disimpegno 
delle loro attribuzioni, come se nulla fosse nvrenito. » 











e e 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





UAMERA DEI DEPUTATI 
Beduta del 12 Maggio 


Si approva la proposta degli onor. Peneetto, 
Negrotti e Valerio per l'aggiunta di due capi 
tolì al bilancio del Ministero: dei lavori pubblici re- 
lativamente ai porti di Savona e Genova. 

Ricetardi, in vista della continuazione della 
prega Ja Camera a volere aggiornara il Comi 
tato segreto ‘Nssato per domani, si tenga per con- 
tro ‘seduta pubbli 

Guerzoni invece propone l'aggiornamento della 
Gamera fino 9 che il Ministero sia ricostituito, 

Ianza propone una proroga fiao a sabbato, &- 
sprimendo fl desiderio che cessi presto un tale stato 
anormale. Ò 

La proposta Lanka viene accettata. 

Domani le Gomera terrà Comitato privato pel suo 
bilancio interno. 

















‘Seniato — Vennero sospese le sedute sino al 48 
corrento. 

n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stetani) 

Bukarest, 4A maggio. 
Il Principe; fia aperto personalmente Je Camere, 
Nei suo discorso accennò alla resessità | della! pace 








@ disse che in questa breve! sessione’ il Governo 


presenterà soltanto; alcuni importanti, progetti di 
legge. 
Venezia, 42 maggio. 
Jerséra arriva il priacipe Nipoleone. Gredesi che 
oggiornerà qui fino a posdomani, 
Firenze, 13 maggio. 
Lecgesi nella Guzzetta d'Utalio. — Dicesi che 
siasî: riescili a comporro il Guhinetto nel seguente 
modo : Menabrea presidenza ed esteri, Ferraris in- 
terno, Digny finanze, Bertolè guerra, Riboty marina, 
Mordini lavori pubblici, Bargoni istrazione pubblica, 
Minghetti agricoltura, Deflippo guardasigi 
La Nazione (seconda edizione) conferma questa 
notizia ed aggiunge che ieri a mezzanotte Mioghotti 
ebbe invito; di recarsi a Pi 
Assicurasi che, in' seguito all'udienza avute da 
8. M., l’egregio deputato siasi risolto di entrare net 
Gabinetto in qualità. di ministro | d'agricoliira e 
cormercio. 























Berlino, A2 mapgii 

Il Parlamento foderale respiase alla terza lettura, 

‘con 440 voti contro 400, Ja proposta Pasdeck, ten- 

dente ad accordare ai deputati un jodennizzo pelle 
‘spese alimentari. 





Napoli, 42 maggio, 
Il duca ‘e la duchessa di Sassonia Meiningen sono 
partiti per Roma, È 
Pietroburgo, 42 maggio. 
Hassi da Teheran, 23 aprile. 
{fa sanguinoso conflitto è avvenuto fra due sette 
religiose. 
Le truppe ristabilirono l'ordine. 
Trecento tra morti e feriti‘ 500 arrestati. 





Tribunale speciale militare di 2'orino, 
— Ieri (12) incominciarono i dibattimenti nel. procesto 
intentato contro il capitano d'artiglieria sig. nobile Marco 
Grifà; aocasato di [prevaticazione. 

Il Tribuonlo è presieduto dal maggior generate: conte 
Piola-Casell, îl Pubbl. Mio. è rappresentato dall'a 
Cesaro Fiore. sost. avv. fiscalo militare, 0 la difesa dsi 
signori avrocati' Pasquali @ Giacosa. I dibattimenti oct 
peratino per alcuni giorni il Tribunale. 














Canino: Gruse?Pz gerente 
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Notizie Commerciali 











mansicnia, LL maggio. — Frumento, — 
Il niereato è sempre calmo. 
Si notarono oggi 





quato della nostra Camera per partite jm- 
portanti e coltivato in buona località. 

Oggi daaai ‘anche la proferenza ai con- 
tratti ‘a. prexzò finito o praticaronsi pel tutto 
compreso’ dalle L: 6.50. allo 6 70/il chito-| 
gramma; volenlosi,cho per 


Cambio na. Londra 
Consolidati Ingloai 


leuno contratta» 





Vienna, 12: maggio. 


Londra, 12. maglio! 


diversi LL. 
124.30 | Risconto del aci 





tro prece 
‘dente o saldo profitti Li 
92311 | Benefizidel sementroin corso 








2176904, 
910,997 59 
9,353,197 60 





05 de 







Per fine mese si contrattò ds lira 59,97 
n°59:43. 

Tl Prestito Nazionale. fu gontrattato per 
contanti o. fino mese/a 79 #5. 

Lo ‘azioni della Banca erano, negorlate 
‘a liro 1970 per contanti e a 1972 fine mese. 


Si negoniarono lo azioni del Credito, Mobi- 

















1240 tt. ‘Polonia, 128{124, 1ieo 90, zioni osognitesi s'onsi avvicinato lo L; 7 il DI Totale Li 1,106,098,698 56 | pate as ao a rd 
560 — Marianopoli, 130120, L. bilge, bena inteso soltanto por partito im- | SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE Francia'lettera a'104, denaro 103 7110, 
10 — Danubio, 194124; Li 85/75, [portanti por quantitativo e località in cui ven- | | \@'futto il giorno 24 aprile 1869. a Londra n vista 26 25, a tre mesi 25/97. 
4000 — Etck, td2119,/ lio 20/50 gono coltivate; cioè dalta pianura © coli Arrivo. Marenghi in contanti 3077, 78, © per fine 






Questo resoconto, paragonato con quello | Mareoehi 


della settimana antecadento presenta le fe = 
guenti principali variazio Calia ai commersie salaro. 


Numerario jo (cassa nelle 
néîì @ succursali —— L, 175,616,403 84 
Esercizio delle Zecche dello 


Lo notizio sull'educazione doi bachi con 
‘uan al essere in genoralo sodidiafaconti nelle 
‘intorno 0 si manifestano solo 





Idem, 1 
Lagos duro, 1601126, lire dl, 


































desio Per MO Ii ennto 1 vee 0100 | cin Tag nto riproduzioni, cono delresto || "Btato _» - » > 5 » 8,001\096.20]Numerario aumento L uni (Bollettino Ufficiale) 
aviidnc in quasî tutta Ta penisola. ‘Stabilimonti di circolazione Te E Sino 
(fondi somministrati)» 19,779,500 »\| pini te a 19 maggio 1860; — Fondi pubblici. 
[Fortafogiio]nella (s5dì a 300: doti corr. dispon. © idî » 1217460 ‘| Consolidato 5 010, Contratti del matt. in cont. 
CAMERA Di ComNEROIO ED ARTI DI Tonino: Cuneo, 12 maggio. — Dalle diverse corr | | carnali . . +. « » 946984811.68 psn pan: id e RITGO > | Como alti apr mo 6550 00 10 88 
Londiciono pubblica delle Sete spondenze ricevuto nella scorsa settimana ci | Anticipazioni îd. . : » 40)619,197.39 DEE ROIO tianiga 7] ia 62 112 453065 60 69 10 60/60 (3 
Rollettino del giorno 42 maggio 1809, | Mtulta cho lo schiudimeuto dei bachi finora | otti 'all'incazso în conto È "| 59/119)/59 70 65/65 70 (59 68). Inlig. 59 
: d 509, l + his, sta du'riprodotti cho degli originari | © corrente scs » 299,649 98 amano 
Orguazino colli! 88 peso 3253/19)| | prini si avegliarono benissimo © promettono | Fongii pubblici» « > » 16,00,978 a E Poorso legale 59 52/112. 
rata SEE ria pe e Po dot Ù no Mimmo — 1 saggio 1560 | rutto Nagcoale 5 per 10 0.d. mn. 
coli DI A a {obbraio 18 . » 3197939%| Ta Rendita enordì questa. mattina ancor || "P. 79 60 50: 
ae e (Sentinella delle Alpi). | ra. conto ‘ol 70 ali più debole i 5) «0 fine corcente, oca ensen- | Titoli przl'asso ecclesisatico.C. dal m: ine. 
| Totali 40 nego 90 ||, 2cevano. — La uscita dei mostri’ cartoni | (R, Decr. 1 maggio 1868)» 278,000,000, » | ioai confermata la notizia‘ della formazione | 185 20. 


‘Totale ne) mesa a tutt'oggi colli ‘n, #94. 


cionn, IL maggio. — Gli affari in note 
ori con ho:tega0 nei. prezzi. 

Opi riassarono. alla Condizione 85 balle 
orguozini, 24 hallo trame, 99 ballo greggio, 
pesato 38 ballo, — Paso totalo 19,906. chilo: 
grammi 


gramma. 


























è stata ottima dappertutto. 

Toburent-Mondov), 9 maggio. — In questi 
nostri pacsi Ta nascita delle sementi fn 
serale è stata buona; 0 la foglia è molto 
cercata. da centesimi 75 a 50 ogai miria- 


1 bachi sono vispi e sì nutrono con appetito 
atraordinario, 


Borsa dî Firenge del 12 maggio 1889, 








da) 





Immobili; + 
Azioni da omettare 


Azicnisti, saldo azioni 


Debitori, diversi. 
‘Spese! divers 
Tndennità 


(Rd): 











Tesoro dello Stato conto an- 
ticipazione di 100 milioni 
(convenz. 12 8bro 1867) » 86,207,001 80 





li azionisti della 
cdissata Banca di Genova » 


‘Borsa in domanda, 
» TISTSUA 98 

» 90,000,00 » 
»  1Uj700 © 


da di9 0-45 





3,501,887 6 
9,817,469 28 
Obblig. Meridionali 178, 

466,666 70 

















‘del auovo miniatéro. Mancando' i eotnpratori | Obbl 
‘piegb) fino a'‘59 29) al qual prezzo chiuse alla 


Il Preatito IBii si nogosiò a 79112. 
Le obblig. dui tabacchi erano contrattate 


Le azioni Tabacchi valovano a (58 a 60. 
Lo Azioni Meridionali si pagarono 


120 fr. da 20/77 a 20 78 pronti e/20,82 





ignzioni demacili C, dell met. in' con. 

108 486; 

Obpligazioni Regia tabacchi O; del m. ia ci 
oa 












Sconto e Sete 0 dm. inc. 
ATO 100°50 L60-109.50. 
Obbligazioni Canali Casour. C. di m. inc. 
950 850 919/50, 6; 
6 1e | Obbligazioni ferr. meridionali. d, dim. ine. 
170.171 0. 
Pezza d'oro da. L. 20,20 78/a 2071. 
SER NE 





















«n001, 10 maggio. — Vondito di co- si ‘Obbligazioni del Debito Pub- fino maggio. 
Re Rendita lettera no! corr -—— 53.80 | biia0 18 7bre 1867incama: 4,103500) * |: l brancin do 10280/2 103 900 mat) | CRONACA DELLA FORI TONNO, 
1 mercato fu calmo. Gs 403) | popost volontari Wberi » 111,079,915 58:| i Loira da 25/88 2128/98 a tre mesi e ; SE e sumento 
Middliog Orleans 11718 d.; Fair Dbollrab | Do E (2017 | Depositi obblig. percausione » 63,130,809, 88 | 4 dr. i 3 Rendita, corso legale aumeni 
9 718 di; Fair Bengal 8.118 d, Londee lottern n tro msi — 35198 |ervisiddel Dabito Pubblico Il‘ Vienna intorno a 207 ‘a tro mesi, elcent.15 sulla borsa precedente. 
I (nn 10 maggio — 1 tessuti PORRE iso | in Torino +... a ansigorfado. Si dispacci Conosci 
| MANI AA ssa n Deer --2-—= | Ata rionione sersto la Rondita italiana a 
È e {ii continano ad essere daboli, stato i | ‘Francia etera (A I n allena A: | ritemendoi 
timori che si nutrono di uf NUOTO. SUENtO | | Denaro svi 10 — Totale 1,105,035528 56 [tera 50 85 fne mete, i Miner, stamane si essi svi do 
nello sconto. Prestito Nazionalo 79 10/79 60 Passivo. 1.00 rapeli valerano 2427 mind o adi 10 (0 e non comando 
| i ligazioni i 4i09)i ‘| Capitale. .,> + + x 100,000,000 12 maggio 1869, — Ora 1% venditori si spingevano î pressi n 
| 9 maggio: — La entrato di || Obbligazioni Tabuochi 451.25 10% ” ne e 
RROTA Reni i Meer e Pioliratici 639 — 688 == || Gigliotti in circolazione» 724,086,1)2 40 | Rendita taliaza i” “iebaro ala per continti che fine mese. 
oto nella ciano iti porti gl Mareho bolo Incircolazione » 14,220 >| Asini Meridionali La Banca sax er mom BIUIS 
| Te 3 Ta "—— | Fondò dl riserva + 16,000/000 » | Obbligazioni relativo 11 Prestito valeva 70 20, 35 tit. gr, 79/10 
È ’arigi, 12 maggio: | Tesdrodallo Stato, conto cor- Bioi Demaniali sfere 
paesini pe asia 250060) {Chiusura della Borsa | irente. Non disponibile » 4,8067117 | ‘Asse Eccisiantico "i ch, Cunli Cevon tano ot a più 
One oe scala: 200,000 ball Readita Francesò 3,00 1 74.85 | Conti. correnti (Disponibile) ‘Azioni ‘Regia tabacchi Ga ola alone ni 
Deposito genoralo 200, fondita Ttliana 8 010 :fno moso = 57 —| ‘inelte nodi o sucooraati » 7,856,158 45 | Obbligazioni Regia Tabacchi La 25; Banco se, ni negozi A 
Sono MRIEE Upi sent fi iL ( Valori iiverat td." (Non disponibil) » 11/139,101 54 | Nuevo Prestito a gi retta chia molli vnd a 161 
| ol Forrovio Lombardo-Veneto | — 47l— |Riglietti a ordina (Art: 21 Napelogai nia p. c. che fina mese 
____ |'oviasaa T t59_ | idogli Statuti)) . . « » 5/029040 41| Francia a Da ot Mei 200 al poema cls 
| Ferrovie Romane "8450 [andati a pagati. . = ‘28044 60| ondra to modi do igiziamento 170 nc e pu, 
afilano, 10 maggio. — Bachi. — Le coo- | | Dbblgasioni fl. _ 19250 | Diviavadi a pagarai » , » ‘358 50| ‘Roonto £ 3 per 00 spino of AMOR i ini 
iatiazioni del hozsoli, so non furouò vivo ,| ForroviaVittorio Emannale 1869) = 15285 | Sbitoscrizione. por 1 aliena» ap Teo e ie RIO 





marcarono una continuazione di trattative por 
‘nuovi ‘o continunti accordi, in base alla pra- 
tica attualmente in corso, del tutto compreso, 
col Raso da, 6a 6128 11 chilog, è da ces: 
tsimi #50 46 al di sopra del prezzo ade 








Obbligazioni ferrovie Meridionali — ‘169 50 
Cambio soll Italia 

Credito mobilinro Francrse 
Otdligazioni Rogla del tabscchi — 68Î— 
‘Azioni idem 





‘zione del 
Creditori diversi 





— 33 
ata 


— dio— 


Ta 


Obblig. 15 Tbre » 





Deposit» Obblignz. del Debito 
Publ 
Depositanti d'oggetti e valori 


30,728 4 
433177782 18 


25925 


Bornu di Genova — 12 maggio 1969 
Alla nostra Borsa d'oggi la Roidita fita- 
ico 15 7bro 1867 n 94,103,500 » | iena! fu rontrattata per contanti da “59,90 


Le cart: Ored. fond. 8, Paolo vengono cons 
Hintamente ricercato a £92 50, (91 30. 

Ecel. nom. 83 2% circa. 

Oro 20 75, 70. 















































9: ore! 8110) — Opera: 

di Figara, 

Meoeniaî — Tiposo, 

‘i (ro $.118) — afis auto 
x (018 11) — Opera: L'AUreo 

Toi DL lita Gerd 












Gieco matta) a (ore 5) — In 
soupagnia gomica divetta da 0, 
Miniati rappresenta» — Zymani il 





masnadioro, com Stenterello 


UNU PERSONA astice 
D ore la lettera sotto le 
A li 














Da vendere in Cavour 


Filanda © Filatoio! da trama ‘con 
forza motrice; dirigersi rivi rod in 
Torino; via Provvidcuza, N. dl, p. 
vedova Marchisio. 


Da vendere 


CABA posta nol centro di questa. 
città, del'eddito di L, AMOOO circa, 
‘a condizioni favorevoli, od'ancha con. 
mora. — Dirigersi. per le condizioni 
Sl opportuni bolinrimenti AL proc 
ratore capo, Giuseppe Cernusco, Via 
Sa Maurizio, N. 9 piano 99, "1620 


SCADENZA DI FATALI 
Col meazodì del fi maggio pi v. 
scale il termino par l'aumento del 
decimo al ‘prezzo di Li 10,950 cui 
fù con atto 29. aprile 1869,  dalibe= 
rato il casino ora ad mio di birraria, 
sulla ‘etrada di Rivoli, descritto nel 
Dando venale 27 scaduto marzo, xi- 
zibile presso il sottoscritto, Via Do: 
ragrossa, N, dI, 
1719 






























Bi Operti notaio: 


Da affittare per S. Gioanni 


al pianà nobile, 
Corso Piazca d'Armi, num, 10. 
Alloggio di 16 camere, terrazzo, 
fantino: ed, acqua. pottbila , uni 

odanche divisi inte ceo 
Visibile dallo 4 pom. 


Da affittare 


Casa di campagad) della Za Fun, 
ciilmento mobigliata soll timndaio 
SU RiVoi, di tro ala, Parroceht 
gi Pozzo Strada, — Dirige i, 





VILLA Robifiasa da veudre ia 
Rivoli, via Alpignano, di 

18 membri, compreso grande salote, 
Patimenti fu leguio, cantina, giardino: 
pozio nderétto è presso un getto di 
acqua potabile; la vendita facta nel 
eocrunte maggio riscive il già inteso 
aftittamento:per villeggiatura del cor 
tcate anno: 1869. Far capo/iu Torino, 
via Botero, N. 16, scala sinistra; lario 
rimo, ed' a Rivoli da Bavdhcco 
oto; ia Antonioli, N}. 185 




















SEME è OH: 


miontanio ini) ‘oratori 





in niastiménto e di 
da lire 4 a ali 
peri nati, cesto d'inballaggio cent, 50 
0 cassette L, 1.50, 

Si a spedizione contro Vaglia Po- 


afalo dlligori Dori Grosso, 
Diano terreno, ai 








OBILI tazione, a gran 
ribasso; per cessione 
i commercio | e localo da affittare 
ia via San Tommaso, ttu Îì n. 007 
Torino. i) 


1837 
1859 





DIFFIDANENTÒ 
Oli eredi del defanto Francesco 
2Sagala, già domiciliato. Piobesi 
Torinese, invitano titti coloro, che 
al credono avere pretee Wull'etedità 
del medesimo, tanto ipotecarie eh 
chirografarie, dì presentare i loroti* 
oli presso i'bipoti Magala in Pio: 
besì fra ll termino. perentorio di 
giorni 15. dalla presente. pubblica 
zione, 

Torino, 8 ma 





1869, 
a aspioro. ASSORTIMENTO df 
SA conpei, coppelloti cune da 
[ona d'asino, pasto, apt), ci 
DL 
za 8. Giovanni, N. È, 
scala i sinistra, Torino, 








Passo 











a 


Da affittare al ‘presente 

Cota di compagna. fompita di 12 
CASETTA pa osioeiaie, conta: 
CRANIO TI eater 
‘cotta, n cioci miniiti da ‘T'orini 
Recapito, vid Ospodalo, N. 
1808 


Sei avandi magazzini 


Dr affittare pel Je labiio prossimo 
Franconco d'Assisi, N. 11 


Da affittare 


Una chia simuiobigliata sita’ jo 
Verzuolo, provincia di Saluzzo, di 
stato inbid'ora delia ferrovia, (come 
posta di "I mombri coltre (il rue 
stico, sculeela, curtilo 0 giardino. 
Ditigersi în. Yerkuolo) al proprie. 
tatio Delfino Maletti, iNTs 


Da affittare al presente 


anche per dus'ò the mei, in Mon- 
cucco , vicino allé tanto rinomata 
fontana solforica calina di Castalnuoro 
d'Auti; SEX CAMERE mobigliate 
con giardiuo e porgolnto di uva. 

Recapito in via Siccardi, N, & 
al sig. Viareng 
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MUNSINO 
18, Torimo.. 





MONTI 
JI signor Gretario Vallazsa, salca- 
mentario fa via PÒ, avverte 1 credi: 
statl’ a 
i ento, di 
id estreohto la ftattoria. delle Tr 
Spada fn quedia elttà, e che hanvo 
prestato/il. voluto] giuramento; che 
egli tiene:a loro disposizione conte- 
gii 96 por ogni fento lite. del rie 
spottivo iofo ‘credito. sulla somma 
residunta A suo mini cadoito ia ri 











‘GIODIRIO i 
di Guateàtta Barlotomeo negoziante 
fn telerio 1a Domodossola, 
Questo tribunale con sua sentenza 
oggi nominò a afodaci definitivi li 
i8E. Dacenoiti Bernardo © Parodi 
iovaniti (begozianiti in questa città, 
per la veriica di credi fab si 
giorno 81 dell'andante maggio; ore 
di mattina, iu ua sala dello “stesso 
tribunale nati I’ ilastrissimo signbr 
giudico: commissario! atvocato Frate 
césco Rostagno, mandando alli ere 

ditori suli di” uniformarsi "at 
seriito dell'art. 601 del codice di 
commercio. i 
Pombddsioà, 5 agio 1369 
o Relli cane. 





PEER ENG 





VENDITA A GRANDE/RIBASSO — 
INTO VOLONTARIO 
SR IO A gtae alta DEFCHAG E Scsi, sa 
ampio falbitato, alloggio civila © runien iianilno cito da tuto di cca 
di giornate, dippio cortile, scilderiò, sosta e tameroni. 











Detto filatoro È situato mulib stradale della Veneria, distante tin xkilome 
di Torino; pia l'atrvare alle Madonna di Campagna, diviso n 01 
L'incanto è fiseato pel giorno 26 correrito midgglo, ore 10 n 
o stidio dol sîx: cav. notaio TURVANO; via Santa Terem, f2. — Per 
le rigo cnia lat: medesimo sig. cav. TURVANO: 1 


IN VENDITA 


Ricca ed elegante mobiglia per una camera 
cubiculare impiallicciata, in Ebano, Mogano, Noce 
d'India e Radiche ed intarsiata in Madreperla c 
Rietallo. -- Portici di Via Mernaia, N. 42. 


Presso l'antica Ditta 


R. CARISIO-BRUNETTI E F° 


Viu Milino, N. 1 e 6, Torino. 


È praffini di sali lella. rino fabbrica 
di Rumpf; Corpetit, Mutandé e Cami ‘dh vinggio in seta, 
lan evito di Scozia; folto tccomandati da celebri medici per la loro spe” 
ciolinà di prevenire raffreddori e reumatismi. 

Tì solito ricco assortimento in Magtio fine per estate, BI ria 
di casa, Pazzoletti, Mandierlé, Tende e Corsine, Coperte 
divorse, Calzetterte, noriti in Cotonty Linee e Rell per calze 
In ibollici pressi 


INCANTO, PUBBLICO DI SUCCESSIONE 


Del defanto signor. Roggeri Domenico; ehe: avrà luogo veneta! prossimo TL 
del corrente megg, alle oro solite, ia via delle Otfane; ohm. 87, piazio 8°; 

Nel quale si “Sefderannò bha quantità di mobiglio por. casa, come letti, 
cassettoni, tavole, epécchi, un potagor di hisa economico, armadio a epec 
lio, #0, adi, quali sii dl Curto verk deliberato pronti contanti 
‘al miglior oferente: 


Torino, 19. maggio 1869. 
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ini 




































Gio. DattistaAlloati perito; giurato. 


GALLERIA NATTA: = TORINO 
NEGOZIO DI SECÙNDO BELLI 


Detto negozio ba di recento ricevato un grandioso e syariato/nssortimento 
getieri di novità, consistenti i 


© manohettes ivi ingl) sostanò, du 


tamde d'ogui genete: fiaselle, telo è pere 
ze ed articoli relativi. 


© tutto si vende a prezzi onestissimi. — Sì eseguiscono comandi di lin- 
geria da uomo con esattezza € puntoalità 1819 


Operazioni di Sconto w di Auticipizioni fallo dalla Banca Nazionale 
NEL 'REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amminietrazione Centrale il giorno 8 mafgio 1899. 































170ì NÉU FALLIMENTO, 

di Federico Salca, già rogriere in 
Toriao, cia Meridiana, pesa. 18, 
© adi Corso 0 Piazca d'Armi; 
ume BB, 

Si avvisano i oreditori di rimettere 
nel terfaine di Si giorni ni sindaci 
‘efnititi ditta Piumanto è Bonesio, 0 
Mateo Borisio in Torino, od alla eat 
caiorini di questo tribunale. di com: 
mercio i Toro titoli colla rirpeitiva 
nota dé crediti fu carta. ballata da 
una tir, è di compîtire. Jegalarente 
alla preseoza del “giudice delegato 
sig. cas. Paolo Maszonta alli. 1) gi 
tiuigao prossimo; alle Oro 4 pomer 
ridiamo \ia una sala de;io stezto ul: 

Della verificazione. dei loto 






























Moljno Agostino, già droghiere 
Torino, via Porta Palatina, 
18, casa Morbonese 


1769 dI To 

















guanti scopare iglneto ala 

eesonda del gialice deltgato si 
Fnctefi Soppareli alt 20° dei 
correntè mésè, Alle ore ® pomeri- 
dinbe, in una sala del tribunale di 
tonimiefio di Tori, per deliberare 
ssutla-*f@ ricne del concordato. 

È maggio 1869, 
Avv. Massarola vice-cane. 


\El, FALLIMENTO 
dal titolare. negoridito di 


fornifure militari 1 Torino, via 
‘Passdlacgua,, casa propria. 






con sel delli 7 corrente mese, 
ta dichlarato I fliinnto di ‘detta 
ditta Gioca Earico, ha ordianto le 
spponzione. det siii sugli titti 





mobili di abitazione @ di commercio 
gel fallio.ora. detto, Ba nominato 
j0bet temporanei le ditte. Ceresole 
® Durio ed Angelo Bocca eserelte in 
Teriap: ed lia fissato. la monizione 
ai creditori di comparire. pella no. 














Invito 


Il sottoreritto, | giù. negozianto in 
Tono, rega i di Tui ereditari i 
QuIli chboro a woffrir. perdita nella 
sgrobinta circostanza del 1846, d Vo 
Jer.idicaro. all'indirizzo del sothoe 








rd deo recapito. onda. porno 
od fare. como giù foce spostare 
Suc sot te dora cn Cin} 
colora cui giù fa” dito "di iva 

dt loro domvili eo 


179%. Gitiseppo. Fiiphs (irda) 
1841,;--iPIFFIDAMENTO. 
Hisptfescrit:allohiana di poavero 
DICE, FIRE TIA] 
È | ppbflic Porno è di 
disapprifat tb 1ihditisdo. 


Giuseppe Sifvaigno padre: 








va triti 


“lità, obdé <ol lied Mesko ei 


‘tiina Wi sindaci definitivi ‘alla pre: 
menza' del giudico delegato ‘sig. cav 
Viucendo Anglesio; alli 28 del tore 
rento ideso, alle ore 2 pomeridiano, 
iu pina feamera: dello stesso tribunale; 

Toxido, Li iuaggio 1809. 
‘Avv. Massarola 


INSTANZA 

der nomina di pei 

Dal sig. Desgati Ottavio 

‘tufo un rictiso al sig. prosidento 

li civile di Torino per dn 

‘nomina di un ‘ferito 11 quale abbina 
roceddre alla descr 

ili posseduti dal 

(Giuseppe sul territorio di Moncalieri 

proporne lo condizioni della ven- 

























disigHd del suo avere. 
rido, 10 maggio 1809, 
litolay sost. Vayfa p. c. 





STABILIBENTI SCONTI —|ANTICIPAZIONI] | TOTALE 





Ficengo | iu 
Gode 

Milang. 5! 
Toring + 
Yebes 


dagona 
504/089 
PITNIRI 











660,138 
g54gia 
Tarta 
113/518 

73 





Dori 
569/068 

30,000 
Hits 


Mantoka 
Mod 

Novir 

Padork. 
Parma! 
Pasia || 
Perugih 
Pesara. > 
Piacenba (1! 
Polito Maurizio | 

Raventt iii 
seggio nell'Emilia + 
Ani 
Batone. ; ; ; 

Teramo i 
Udine |. | 








‘eutpierna  T" Si 
dal:26- aprile -alP8 maggio 1869 
E IZZO 
È n 





















ncologica 


DELL'ALTO PIEMONTE 


sotto il patronato della Camera (di Commercio ed Arti 
DE GEIE 


Miantatarie Ca ABILI CIETARPESLO 









Quceta Si 

V'iliporiazione dal 

II ‘mandatario dovrà attenerii esclusi 

il eda berzoto verde, 

Le ‘Azioni quo dn E. 600 e da La 

me a tano g: 

mi pid a sto di 

Gli Asionisti da L GIÙ ricoveranno gratis il Giornale eldomadario del- 
ia Serica di Torino. 


sont ivo DV sorcino ae 1a ntoneriioni por 
Kino di Samo Dich, per lallorameito dol 1870. 


mento alle qrealità superiori 














pagabili como ‘ogue : 














dio e Gotietti, 
Corso & Piazza l'Armit 


Ta Conco presso Chinp 
(0 jrosso A, Oddone © 








SI spedisco lo Statuto a chi no ‘n domanda: 


SOCIETA: ANONDIA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


| ADRIATICO-ORIENTALE F 





Servizio: Postalo Marittimo a. Grande. Velocità 


| ma 


VENEZIA, BRINDISI ED GLESSARDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 9 pomeridiane iu 
I at ogni luvcdi ille 9 pomeridiane sino 
SO IEEAIOTAGO Or tati | lato ailona nocimeridian 

| a cominciare dal 18 maggio: 
da Alessandrin ir Brindisi è Venezia egni 

domenica: mattina od jn'caso di ritardo tre ore dopo 
| l'arrivo della Wasiigla dello Indio. | 
E Gli arrivi e lo partenze sono regolati iu Alorsardita con quelli 


| 








‘RITORNO: 








Conpdbate Taglcre Dotinsulate ed. Oricitle, ‘colle 
SOA Conte er e dadie Orientali la Ghisa Giupoone 







Valigie da e per le Andie Or 
Australia. at 

Ì Per gli schiarimenti dirigersi: 
TRENZE, via Montobelio, N. 42, ed in VENE! 

Si Ta ALESSANDRIA allo rispettive Agonzie. 


pre: 











TP. €. FAVALE E COMPAGNIA 











uscito il fascicolo di Aprile 
Titta 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


(nno XX, Dispe ica 891 dell'intera Niccoli) 








Satute ed energia rentituito senza mpone, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


coperta escluesibamento calata 0 (asportata di 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Qusrisco radicalmente le catliva digestioni (dispepsio, gastriti) veuralgie, 
stitichezza abitoalo, emorroidi glandole, ventozità, palpltazione, diarrea; 
{olexza, capogiro, Forecchi, ncidità, pittta emicrania, nausse 
‘di gravidanza , ‘dolori, erudeaze, granchi, 

, dei visceri, ogni disordino del fegato, 


la fosse, opbressione, stima catarro, 
"Sorci, ti (consonzione), eruzioni, malinconia, deperimento di 
tirlitmo, gota, febbre interim) vizio © porertà del sangue, idro 
filta, fitto bianco, I pallai Gori , mascanza (di froschezra 
Esta è puro il fancioli deboli @ per ie persono di” ogai 
2 ornato Voi muco © pole di cr. 
Esonomiaia 50 volta (1. presso in altri rimedi, e conta meno 

di gn cR0 ordinari 



















latta, ovolta {d carta statipara coi sigla della cass Bano 
‘enza di che ron possono essero genuino: 

io per l'uso e regole generali dietetico 
raglia postale o biglietti di Banca Nazionale. 
Uibretto contenente estratti di più di 70,000 


nsolato gederale Russo, Lobdra, 12 dicembre 1547. 
console geoeralo ha ricevdto l'ordine di informare i signori Da Tarry. 
‘® Compagno, che Ja Revalenta] Arabica di loro xvinia a 8. M. l'Imperatore, 
è rtata per ordise imperiale sfodita al Ministro del Palazzo lmperiale. 


n 








Vercelli! 
Verona 
Vicedh | 
Vigovalio | 








ae 

















TOTALE... . | 17109008. | 4290006 
| Napoli]. 0. li BAMAIT sogjt1a 

& | Patoemo LI] sans ta 

| S| Aquila. ; 2/0; 80,191 B37NSA 
Si Avellino (00 16/958 abno 
S| Menevoso! | | SIG 

led Sil Cugiati > © 

I 3 | onttaniisotia : 

RS 

IR Gaonziro | | 

ie SERA 

i 

SS 

dl 18! Siracusa È 

5. Trophoi 5. Li 















































TOTALE GENERALE 
1896 






+ Cota N; 81,136 Berlîno, 6 ottobre 1856. 
Signore: Ho aruto da lungd (ipo piciiono di aseivaze sul malati la 
infitenza salutare della RecaMita Da Harry, ed i risultati curati e ripa- 





ratori invariabilmente otteniti { hanno to la buona opinione della 
Tibia; e n00 dere a inlersata o cel cosine cha i Prciontere 


Doltora D'ANol 
Menbro del Consiglio Sanitario Reale. 
cca dre, 
er De 3 A prodi sol to "fico nd 


effetto soddlutscento | per; cui 19 antorizio h 
farazione, per. la pura. verità) Mi creda 
Srsorerzà Denimoo 


BARMY ib midiink © ©) via Provvidenza, N. 6%, 
» eo rio, Torino. 


pubblica tale Mm di 


E 








DEPOSITI : j tam] Gassetta del nolo; Achino , Vinardi, 
TRE ioni a SZ A DAN) pene) TRI 
antetti, Origla, Vedova Ri 





io, Cugini © Guglielmini, Davide ) Vecchie 








Capurri, Guasco, BA. Rossi — ‘Alba, Oberti — Xleisandrta, Garbatino , 
it ‘Bocchiolà_ - Asti, De Grandi, Liprandi Parfumo e © — ‘Biella; 
Vercelli — Cesa, Secco fratelli — Ounzo , Forteris, Atidreini — (hivasso, 
i o i 

to, 0 ondelli — pgiitio — Dogliani, Le 
Lita © iron Duni rini== Fossano, Giraldi - Genova, 





Carlo Brazza, Mojon, Isolabella © Ferini — Giaceno, Pacchiotti — Terea 
Nkibier — Ixtra, Alorisotti — Afitamo; Biraghd; F. Bossi, Zanoni, Manroni 
— Monsa, Mazzola — Mondodi-Breo, È Bertolino, Rossi — Me ita 
— Novi, $. Bajardî — Nocard, fratelli Jecometti, Sor 
L, Giordano — Piacenco, Marti, Solari — Pinerolo, 
Pavia; Astol® = Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Fotétit — 

Buncaglla e Scotti — Saluseo, Ferrero — Savigliano, 8. Oalusdta — Stresa; 

‘Stead, Ia, Giunoppo $\bbia droghiero — Tortone, Ferr — Vo 

Viceetti Porri (tro — Voghera, Oppissi 
























"Torino, Tip. ©. Favale e Gi 








